
 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE   N.  DRG 007/61  del 07.11.2024 

 

DIREZIONE GENERALE - DRG 

SERVIZIO “RELAZIONI ESTERNE E COMUNICAZIONE” – DRG 007  

UFFICIO     Stampa e Programmazione Amministrativa - 005 

 

OGGETTO: Impegno di spesa per il rinnovo del canone di abbonamento speciale RAI - anno 2025.   

CIG: ESENTE. 

 

 

IL DIRIGENTE REGIONALE   

 

 

VISTA la legge 07/08/1990 n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;  

 

VISTA la L.R. n. 01/10/2013 n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, sviluppo 

dell’amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e modifiche alle 

LL.RR. 2/2013 e 20/2013” e le norme attuative contenute nella L.R. 20.8.2015, n.2;  

 

VISTE: 

 la Legge Regionale 14 settembre 1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di 

lavoro della Regione Abruzzo” e ss.mm.ii.;  

 la Legge Regionale 26 agosto 2014, n. 35;  

 

VISTO il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 coordinato con il D.Lgs 10 agosto 2014, n. 126, la L 23 dicembre 2014, n. 

190 (legge di stabilità 2015) e il D.L. 19 giugno 2015, n. 78;  

 

VISTO il D. Lgs. 31 marzo 2023 n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art.1 della L. n. 

78/2022 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”;  

 

VISTI:  

- la L. 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il D.Lgs. 30 agosto 2003, n. 196 e ss. mm. ii., recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”;  

- l'art. 3 della L. 13 agosto 2010 n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 

materia di normativa antimafia” e ss.mm.ii. che impone alle stazioni appaltanti l’obbligo dell’acquisizione 

del Codice Identificativo Gare “CIG”;  

VISTE:  

- la L.R. 25 marzo 2002, n. 3 recante “Ordinamento contabile della Regione Abruzzo”;  

- L.R. 25 gennaio 2024, n. 4 - Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione finanziario 

2024 – 2026 della Regione Abruzzo (Legge di stabilità regionale 2024) - Pubblicato sul BURAT Speciale 

n. 12 del 26 gennaio 2024; 



- L.R. 26 gennaio 2024, n. 5 - Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 - Pubblicato sul BURAT Speciale 

n. 12 del 26 gennaio 2024; 

- DGR n. 69 del 31 gennaio 2024 - Documento Tecnico di Accompagnamento e Bilancio Finanziario 

Gestionale per il triennio 2024-2026 e relativi allegati – Approvazione; 

 

PRESO ATTO:  

- che con Deliberazione n. 72 del 31/01/2024 la Giunta regionale ha adottato il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 2024-2026 di cui all'art. 6 del DL 9 giugno 2021, n. 80;  

- dell’aggiornamento, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

del Codice di comportamento dei dipendenti della Giunta regionale, approvato con DGR n. 72 del 

10.02.2014, di cui alla D.G.R. n. 983 del 20.12.2018;  

- del Patto di integrità dei Dipendenti della Giunta Regionale. 

 

PREMESSO che: 

 l’art. 1 del R.D.L. 21/2/1938 n. 246, prevede che: “Chiunque detenga uno o più apparecchi atti od adattabili alla 

ricezione delle radioaudizioni è obbligato al pagamento del canone di abbonamento, giusta le norme di cui al 

presente decreto. La presenza di un impianto aereo atto alla captazione o trasmissione di onde elettriche o di un 

dispositivo idoneo a sostituire l'impianto aereo, ovvero di linee interne per il funzionamento di apparecchi 

radioelettrici, fa presumere la detenzione o l'utenza di un apparecchio radioricevente.”; 

 il Dipartimento Comunicazioni del Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. n. 12991 del 22.2.2012, ha 

fornito chiarimenti in merito alle apparecchiature rientranti nell’ambito di applicazione della succitata norma; 

 gli Uffici del Servizio Relazioni Esterne e Comunicazione sono dotati di vari apparecchi atti o adattabili alla ricezione 

delle trasmissioni radiotelevisive rientranti nella fattispecie sopra richiamata, funzionali alle attività istituzionali ad 

essi assegnate; 

 

CONSTATATO che, il Servizio sopra indicato, rientra nella categoria prevista dalla normativa vigente ed è tenuto, 

pertanto, a corrispondere un canone relativo agli “abbonamenti speciali”;  

 

CONSIDERATO che, in mancanza di formale recesso, il “canone speciale”, è tacitamente rinnovato secondo quanto 

disposto con D.L.C. P. S. del 31.12.1947, n. 1542; 

 

RILEVATO che, in base alle indicazioni ricevute dall’Agenzia delle Entrate, la normativa sulla fatturazione elettronica 

e la normativa sul c.d. “split payment” non trovano applicazione in materia di canone di abbonamento speciale RAI;  

 

DATO ATTO che tale spesa non è soggetta agli obblighi previsti dalla legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi 

finanziari; 

 

DATO ATTO, altresì, che per l’Azienda RAI non sussiste l’obbligo di acquisizione del DURC, in quanto Società 

concessionaria in esclusiva del servizio pubblico radiotelevisivo e multimediale italiano; 

 

ACCERTATO che lo scrivente Servizio non ha assegnati capitoli di spesa pertinenti al pagamento da effettuare; 

 

ACQUISITA con nota prot. nr. 0429708/24 del 6.11.2024 del Servizio Gare e Contratti – DPB004 l’autorizzazione ad 

operare sul capitolo di spesa 11433 - art. 1 rubricato: “Spese di natura obbligatoria per il funzionamento Direzioni e Uffici 

periferici” PDC 1.03.02.005.999 “Utenze e Canoni” del corrente bilancio di previsione; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere di impegnare la somma di €. 407,35 a valere sul capitolo di spesa 11433 – 

art. 1 – PdC: 1.03.02.005.999 del bilancio di previsione 2024-2025-2026 per il rinnovo del canone speciale TV, categoria 

D (uffici pubblici), nr. 791039, con la seguente esigibilità: 

 

   Esercizio di esigibilità               

capitolo articolo PdC 
2024 

 

2025 

 

2026 

 

11433 art. 1 1.03.02.005.999 0//00 407,35 0//00 

 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni) e s.m.i.; 

 



ACCERTATA la regolarità tecnico amministrativa della procedura seguita da parte del Dirigente del Servizio la cui 

funzione, attesa la vacanza della citata Struttura, è esercitata dal Direttore Generale; 

 

DETERMINA 

 

 di condividere e fare proprie le motivazioni illustrate in premessa, che si intendono integralmente richiamate e 

trascritte;  

 

 di rendere noto che il Servizio Relazioni Esterne e Comunicazione – DRG 007 è tenuto a corrispondere un 

canone speciale RAI per l'anno 2025, in quanto detentore di apparecchi atti od adattabili alla ricezione delle 

radioaudizioni, e tale obbligo pari ad €. 407,35, è da versare all'Azienda RAI, Concessionaria in esclusiva del 

servizio pubblico radiotelevisivo italiano; 

 di impegnare la spesa sul Cap. 11433 - art. 1, denominato: “Spese di natura obbligatoria per il funzionamento 

Direzioni e Uffici periferici”, PDC 1.03.02.005.999 (Utenze e canoni), con la seguente esigibilità: 

   Esercizio di esigibilità               

capitolo articolo PdC 
2024 

 

2025 

 

2026 

 

11433 art. 1 1.03.02.005.999 0//00 407,35 0//00 

 

 

 di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

 di dare atto, altresì, che il presente provvedimento non è soggetto ad obblighi di pubblicazione ai sensi del D. 

Lgs. 14.03.2013, n. 33;  
 

 di inviare copia del presente provvedimento: 

 

o per gli adempimenti di competenza, al Servizio Ragioneria - DPB014; 

o per l’aggiornamento della situazione contabile e per il seguito di competenza, al Servizio Gare e 

Contratti, DPB004; 

o per conoscenza, al Responsabile dell'Ufficio Stampa e Comunicazione, dott.ssa Katia Scolta; 

o per l'acquisizione in atti, alla Direzione Generale - DRG. 
 

 

Allegati:  

 Nota del Servizio Gare e Contratti (All. n. 1); 

 

 

 
 

 

L'Estensore 

dott. Gilberto PETRUCCI 

firmato elettronicamente 

 

Il Responsabile dell’Ufficio  

dott. Gilberto PETRUCCI 

firmato elettronicamente 

 

Il Dirigente del Servizio 

vacante 

IL DIRETTORE GENERALE 

arch. Antonio SORGI 

firmato digitalmente 
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